
Casa DaRe 
Diritto a Restare 

«Tutto ciò che non viene donato, va perduto» Proverbio indiano 



Casa Dare – Diritto a Restare 
La Casa per tutti 

u  Chi ha messo i primi mattoni di Casa Dare? 

u  Chi abita a Casa Dare? 

u  Chi viene in visita a Casa Dare? 

u  Ma cosa c’è al suo interno? 

u  Ogni Casa ha i suoi lavori..  

u  Progetti in Casa 

u  Culla nascite 

u  AUP 

u  Sartoria 

u  Collaborazione con altri 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
La storia 

u  Siamo nel 2015: alcune donne generose e coraggiose si attuano per portare 
vestiti e coperte alle persone migranti appena arrivate e che si trovano nei 
centri, oppure nelle stazioni di Como e Milano.. 

u  Altre persone incuriosite si uniscono alle nostre protagoniste e iniziano a 
portare anche loro beni di prima necessità a chi più ne ha bisogno, si inizia a 
crescere.. Si arriva fino a 50 volontari che tra le alte valli del Ticino e in 
Lombardia portano in dono vestiti caldi e coperte 

u  Arriviamo nel 2016 arriva la Svolta. Da necessità si è fatta virtù: si apre Casa 
Dare, dove chi arriva può trovare ciò che gli occorre per ricostruire piano 
piano la sua casa e la sua normalità 



La creazione dell'associazione Casa DaRe è stato inventato solo 
perché chiamare «magazzini» era riduttivo, se siete curiosi e ci cercate 
sui social o internet è «Associazione DaRe» ;) 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Ogni casa ha i suoi abitanti… 
 
… e sono gli abitanti che 
fanno la Casa! 
 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

La padrona di Casa, fondatrice e  

Direttrice di Casa Dare è  

Lara Robbiani che 

Coordina e promuove le attività e i  

progetti in prima linea.  

 
«Un giorno mi sono svegliata e ho detto: “devo fare qualcosa, 

non posso guardare impotente al dramma dei profughi.”» 

 

 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Martina ha raggiunto subito Lara in 

questa avventura con grande 

entusiasmo. È la presidente 

di Casa Dare e porta avanti con  

nuove idee e progetti lo scambio, 

la cultura e la socializzazione 

 

«Quando la solidarietà tra le persone è l'unica speranza bisogna sostenerla!» 

 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Raffaele ha combinato due sue grandi  

passione e le ha messe al servizio 

di Casa Dare: è educatore e ama cucinare.  

Raffaele è il cuoco della Casa e 

settimanalmente prepara il pranzo e 

tutti sono invitati! 

 

«…E qualcuno mi ha mostrato che c’è una speranza, qualcuno si è dato da fare,  

ma sono i volontari, i volontari di Casa Dare» 

 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Vanessa è una maestra, ama la musica e 

viaggiare. È la madrina di tutte 

le mamme e i bambini che 

entrano a Casa Dare. Si occupa 

di tutto ciò che può servire ai più 

piccolini ed è la responsabile delle  

Culle nascite. 

 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Samia ha messo a disposizione la sua sensibilità e la 

 sua allegria per dare una mano a chi più ha bisogno.  

Mantiene contatti con altre associazioni come SoliDare  

e Tavolino Magico.  

È la vice presidente di Casa Dare. 

 

 

«Donare il mio tempo per una buona causa mi riempie di 
felicità» 

 

 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Shehab fa quadrare i conti della Casa. 

Si occupa della gestione contabile dell'associazione e 

 svolge un importante ruolo di traduttore ed  

informatore nella sua lingua, aiutandoci così ad  

avvicinare maggiormente chi ancora non è in grado di 

 comprendere l'italiano a sufficienza. 

 

«DaRe mi ha dato la possibilità di integrarmi pur 
rispettando la mia cultura e mai come ora necessitiamo 
della vera integrazione» 

 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Daniele viaggia per il mondo per lavoro 

e per passione. Ama l’incontro tra le 

persone e le culture. È il coordinatore  

delle conversazioni di italiano. 

 

«Chi vuol esser lieto sia che del domani  

non vi è certezza» 

 

 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Myriam fa l’infermiera ed è curiosa.  

Un giorno ha preso la bicicletta ed è  

andata a vedere cosa si 

faceva in quella Casa, e da lì non se n’è  

più andata! È volontaria per 

le conversazioni di italiano. 

 

«..non siamo poi così soli» 

 



Chi ha progettato e costruito Casa Dare? 
Le persone 

Ma poi ci sono anche tutti gli altri, i nostri ospiti che vengono a trovarci e fanno 
si che Casa Dare viva e brulichi di attività! 

 

Ogni settimana persone di diverse culture, mamme con bambini, famiglie, uomini 
vengono a Casa Dare e hanno la possibilità di prendere ciò che gli occorre per 
ricostruirsi una vita dignitosa. La maggior parte di persone che arriva viene 
dall’Eritrea, dalla Siria, dall’Afghanistan e dall’Ecuador. 

 

 

 



Ma cosa c’è al suo interno? 

Abbiamo iniziato con i vestiti.. 



Ma cosa c’è al suo interno? 

.. E abbiamo continuato con stoviglie, piccoli mobili, lenzuola, giocattoli per i 
bambini e necessario per i neonati. Se qualcuno ha un bisogno specifico e non 
abbiamo ciò che gli occorre, facciamo un appello.. E di solito qualcuno 
risponde ;) 



Da dove arrivano tutte queste cose? 

Dalla generosità della popolazione Ticinese, chiunque può donare. Chi vuole, ha 
la possibilità di passare da noi e donare quello che ha di superfluo ma ancora 
utile e in buono stato.  

Sono nate tante belle iniziative in questo modo come: coltivatori che hanno 
portato frutta, anziane che hanno confezionato tantissime calzette per i bambini 
oppure aziende che hanno regalato dei prodotti. 

 

«La gentilezza genera gentilezza» 



Ma cosa c’è al suo interno? 

u  Ci sono diverse stanze a tema, prevalentemente di vestiti, divisi per età e 
genere. C’è la stanza dei giochi, e l’angolo «casalinghi». Al piano di sopra c’è 
la zona «BABY», dove c’è tutto ciò che occorre nei primi mesi di vita. 

u  Ogni settimana i volontari e gli AUP selezionano gli arrivi, che siano utili e in 
buono stato e scelgono cosa esporre e come, in base ai bisogni delle persone 

u  Le persone possono arrivare al giovedì e scegliere ciò di cui hanno bisogno. 



E se non possono venire da noi, allora 
andiamo noi da loro. 



Arriviamo dappertutto! 

u  Svolgiamo tutt'ora anche un servizio di "grossisti": rispondiamo alle urgenze 
del centro federale di Balerna. Durante il lockdown ci hanno infatti richiesto 
in particolare biancheria intima, che prontamente abbiamo preparato e 
consegnato (3 sacchi Ikea) e nello scorso mese di dicembre una cinquantina di 
giacche invernali 

u  Siamo passati diverse volte a fare consegne nei centri di Cadro e Paradiso 
gestiti dalla Croce Rossa e dei volontari ci hanno chiesto per il centro di 
Biasca 



Volevamo fare di più! 

Abbiamo visto che i bisogni non erano soltanto legati ai vestiti e alla 
casa, ma erano anche altri. 

 

 

 

Quindi durante la settimana, e in particolare ogni giovedì… 



Pranzo offerto 

u  Abbiamo iniziato a offrire il pranzo 
gratis il giovedì per chi volesse 

u  Perché? 

u  Offrire un pasto completo a chi è più 
svantaggiato economicamente 

u  Momento di socializzazione 

u  Alleviare dalla solitudine 

u  Conoscere la nostra cucina e a volte 
anche noi abbiamo assaporato quella di 
altri paesi ;) 



Conversazioni di italiano 

u  Offriamo al giovedì pomeriggio 
momenti di ritrovo per fare 
conversazione in italiano 

u  Perché? 

u  La lingua è la prima barriera in un 
paese straniero 

u  È un momento per ritrovarsi e anche 
per fare domande su come funzionano 
le cose in Ticino 

u  A volte per le donne è uno dei pochi 
momenti di ritrovo e di incontro al di 
fuori da casa loro ed è un occasione per 
allenare l’italiano 



Sartoria 

u  Ci sono 2 persone che svolgono un AUP (Attività di pubblica utilità). Fanno 
lavori di sartoria gratuitamente per chi avesse bisogno.  

u  Eseguono piccoli lavori di rammendo e confezionano borse da utilizzare per la 
spesa 

u  Durante la pandemia hanno prodotto mascherine di stoffa 

u  A volte è più piacevole aggiustare un vestito a cui si è affezionati rispetto a 
comprarne uno nuovo J 

u  Perché? 

u  Perché valorizza la capacità lavorativa della persona 

u  Dà un’occupazione, e questo aiuta a sentirsi più partecipi alla società  



Lavoro in magazzino 

u  Altri migranti hanno la possibilità di svolgere un AUP e si occupano di 
selezionare la merce in arrivo, sistemarla, supervisionare, accogliere ed 
aiutare i clienti al loro arrivo. 

 

u  Perché? 

u  Perché valorizza la capacità lavorativa della persona 

u  Da un occupazione, e questo aiuta a sentirsi più partecipi alla società 

u  Perché può essere un trampolino per un lavoro e da un’idea di come funziona il 
mondo del lavoro in Svizzera 



Non ci siamo fermati qui! 

u  Abbiamo fatto nel tempo numerosi progetti e collaborato con altre 
associazioni e altri enti, sempre con lo scopo di favorire l’integrazione ed 
aiutare chi è in un momento di sventura. 

 



Progetto scatole nascita 

u  Nella zona baby Vanessa assembla «le scatole Nascita» 
che contengono alcune cose che possono servire nei primi 
mesi di vita e la scatola diventa una culla al bisogno 

u  A volte le neo mamme non hanno i mezzi finanziari per 
permettersi ciò che i loro neonati avrebbero bisogno 

u  Collaboriamo anche con i reparti di maternità e pediatria 
dell’EOC 



Progetto scatole nascita 
Cosa c’è nella scatola? 

scatola bianca 
*1 materassino 85x40 ca 
1 proteggi materasso (mollettone) 
1 lenzuolino 
1 sacco nanna 
*1 copertina lana (Strickwärme) 
1 asciugamano 
carillon e alcuni giochini morbidi 
3 pigiamini 50 
3 body maniche corte e 3 maniche lunghe 50 
3 pigiamini 56 
3 body lunghi e 3 corti 56 
3 pigiamini 62 
3 body lunghi e 3 corti 62 
calzine e babbucce di lana 
 
 
*sono nuovi 

cuffietta 
pantaloni/tutine, magliette maniche 
lunghe e giacchettini 50/56/62 
overall/tuta imbottita 
bavette di garza 
bavaglini 
*1 biberon 
*1 ciuccio 
*1 sacchettino stoffa per accessori 
(inserire biberon, ciuccio, calzine...) 
*1 pacco pannolini new born 
*1 confezione salviettine umide 
*1 confezione assorbenti mamma 
*coppette allattamento 



Progetti con altri 

Non siamo un’isola, l’unione fa la forza..  
Quindi in collaborazione con altre associazioni abbiamo 

creato dei progetti mirati 



Servizio civile 

u  Dal 2019 possiamo accogliere un civilista. Avere in Casa qualcuno di nuovo che 
dà una mano in più è sempre fonte di entusiasmo e nuove idee. 

u  Molti giovani fanno volontariato estivo molte classi scolastiche sono passate a 
trovarci 



Progetto «L’acqua amica» 

Nel 2019 abbiamo dato la possibilità a 2 migranti di 
formarsi come bagnini/soccorritori e di 
accompagnare in tutta sicurezza una ventina di 
giovani migranti in piscina a Bellinzona durante il 
periodo estivo 

In collaborazione con SLRG Società Svizzera di 
Salvataggio 



Collaborazione con Mani di Pace  

u  Mani di Pace ci sostiene, fornendoci tantissime cuffiette per neonati e saponi 
di Aleppo che vendiamo ai mercatini e alle botteghe. 



Progetti con gli scout 

u  In collaborazione con un gruppo di Scout che 
hanno raccolto regali da donare ai nostri 
bimbi e anche grazie alle ospiti di una casa 
anziani del Mendrisiotto che hanno 
sferruzzato tanti pupazzi, siamo riusciti a 
preparare tantissimi pacchettini colorati e a 
seconda delle richieste delle mamme, 
numero di figli, età e sesso abbiamo 
preparato le borse che poi sono state 
consegnate alle varie famiglie. Sono stati 
distribuiti più di 100 pacchetti con la 
soddisfazione di tutti. 



Incontro con CARDIS 

u  Estelle Reichsteiner di SOS è venuta a trovarci e ha presentato a noi e ai 
nostri utenti CARDIS, centro ascolto razzismo e discriminazione 



Corsi 

u  Tra i corsi c'è stato un corso sulla prevenzione dei matrimoni forzati  e sulla 
sui diritti delle donne tenutosi intorno all’8 marzo con l’aiuto di due 
mediatrici interculturali 

u  In progetto c’è un corso educazione alimentare come prevenzione ai tumori e 
un corso di italiano mamma-bambino in collaborazione con il cantone per ora 
posticipato causa Covid 19  



Corsi e cucina 

u  Abbiamo fatto dei mini-corsi di cucina fatti nelle famiglie. Circa una decina in 
famiglie siriane una in casa eritrea. 

u   Abbiamo svolto servizio di catering a varie manifestazioni, e… (SPOILER) 
abbiamo in cantiere un nuovo progetto itinerante con dei corsi di cucina come 
progetti di quartiere, spostandoci di qua e di là. 



Progetti con colonie estive 

u  Possibilità di far vivere l’esperienza di una colonia estiva a dei ragazzi figli di 
migranti con i Giullari di Gulliver 



Parlano di noi.. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

«Quello che facciamo è soltanto una goccia 
nell'oceano. Ma se non ci fosse quella goccia 
all'oceano mancherebbe» 
 
Madre Teresa di Calcutta 


